
Anno 61* N. 268 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.200 

LIRE 600 
DOMENICA 11 NOVEMBRE 1984 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fisco e Casmez in alto mare mentre barcolla la finanziaria 

UNA VERA CRISI 
Gabinetto d'emergenza 

Domani Craxi tenta 
l'ennesimo rattoppo 

Spadolini avverte: «Una crisi sul programma sa
rebbe la crisi di una formula» - Gli ultimatum de 

ROMA — Domani pomeriggio Craxi 
riunisce 11 Consiglio di gabinetto, al
largato al ministro delle Finanze 
Bruno Visentin!, con la speranza di 
trovare un accordo In extremis che 
consenta di salvare 11 «pacchetto fi
scale» e, assieme, il governo. Ma In
tanto si fa sempre più pesante il cli
ma nella maggioranza. Spadolini 
senza mezzi tèrmini avvisa gli alleati 
che 11 PRI non è disposto oltre a ri
spondere con «prudenza e tolleranza» 
alle continue «provocazioni» e agli 
«Inviti alla rissa» di altri settori della 
coalizione. Sul decreto del titolare 
delle Finanze, il segretario repubbli
cano punta 1 piedi. Fino ad avvertire 
che ormai «una crisi sul programma 
rischlerebbe di diventare una crisi 
della formula» pentapartito, con la 
conseguenza di suggerire al PRI «la 
più completa libertà d'azione». Se 

qualcuno vuole «sottrarsi agli impe
gni assunti» per calcoli elettorali, 
sappia — Insiste Spadolini — che 
•noi slamo contro la crisi ma anche 
contro l'imbroglio». 

Nonostante tutto, Craxi ieri, al so
lito, sdrammatizzava: «Crisi? Non mi 
pare. Lo scrivono i giornali... Basta 
non leggerli». È un atteggiamento 
dettato anche dal fatto che il presi
dente del Consiglio, forse, non ve
drebbe con dispiacere l'ipotesi di 
succedere a se stesso, alla guida di 
un governo ampiamente rimaneg
giato? Alcuni suol «partner» (de e re
pubblicani, soprattutto) fanno circo
lare queste insinuazioni. Ma, al di là 
delle illazioni e delle manovre, resta 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

E intanto alla Camera 
il governo per 2 volte 
finisce in minoranza 

No alla proposta PCI per il ripristino dei punti 
di contingenza - Lo scontro sulla finanza locale 

ROMA — Due dati hanno caratteriz
zato Ieri la quarta giornata del duris
simo scóntro alla Camera sulla fi
nanziaria: il persistere dell'attacco al 
ruolo delle regioni e degli enti locali 
e il rifiuto di ripristinare i quattro 
punti di contingenza tagliati in pri
mavera. Questa questione era stata 
riproposta in mattinata nell'aula di 
Montecitorio dal compagno Giorgio 
Napolitano. Il presidente del deputa
ti comunisti aveva - sottolineato 
«quanto profonde siano state le divi
sioni sul decreto e quanto rimanga
no divergenti 1 giudizi su quell'inter
vento sia sotto il profilo economico 
sociale e sia sotto il profilo Istituzio
nale». Eppure, nonostante questo, 
«dovrebbe esserci un comune inte
resse — ha sottolineato Napolitano 
— a sanare quella ferita e creare con
dizioni più favorevoli per un impe

gnativo e costruttivo negoziato sulla 
riforma del salario; negoziato i cui 
contenuti, anche nel senso di un'e- : 
ventuale, ulteriore riduzione degli 
automatismi, non verrebbero in al
cun modo pregiudicati dalla soluzio
ne proposta dai comunisti». 

Per questo Giorgio Napolitano ha 
invitato la Camera ad approvare un 
emendamento che avrebbe ripristi
nato un plinto per ciascuno dei quat
tro trimestri del prossimo anno. 
«L'accoglimento del nostro emenda
mento — ha conclùso — consenti
rebbe di evitare un aspro confronto 
sul referendum che per forti ragioni 
di giustizia e di coerenza abbiamo 
deciso di promuovere. Ci auguriamo 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Ieri i giornali hanno rico
minciato a sfogliare la mar
gherita per sapere quanto du
rerà questo governo. È vero, 
la maggioranza è in frantumi 
ma si e ritrovata compatta 
per fare aumentare il ticket 
sulla ricetta medica da mille 
a 1300 lire. Gli stessi giornali 
non hanno dato rilievo alla 
compattezza della -- maggio
ranza su questa misura eia tv 
ba ignorato la notizia. 

L'inflazione cala; va verso il 
7%: cosi titolano euforici i 
giornali governativi copiando 
l'ottimismo del presidente del 
Consìglio. SI, l'inflazione deve 
scendere al 7%, ma il ticket, 
intanto, aumenta del 30%. 

Come abbiamo scritto ieri, 
è stato calcolato che tra punti 
di scala mobile tagliati col de
creto, decimali di contingenza 
che la Confindustria si rifiuta 
di pagare e drenaggio fiscale 
aggiuntivo per l'inflazione 
(senza calcolare il taglio degli 
assegni familiari), i lavoratori 
dipendenti perderanno alla fi
ne di quest'anno 486 mila lire 
lorde A queste detrazioni 
vanno aggiunte quelle operate 
coni ticket 

La situazione dei pensionati 
è ancora peggiore. Nelle casse 
dello Stato ed in quelle dei pa
droni sono entrati molti 'mi
liardi sottratti al lavoratori i 
quali pagano ancor prima che 
venga consegnata loro la bu
sta paga. 

Ciancimino invece non pa-

!
;ava. Era considerato un nul-
atenente. Ora si scopre che 

ba seminato miliardi come 
noccioline e che possiede 50 
appartamenti. Ora che i giudi-

Ma lui era nullatenente 
di EMANUELE MACALUSO 

ci e la Guardia di finanza gli 
hanno messo le mani addosso 
e l'hanno perquisito, si viene a 
sapere qualcosa; prima il fi
sco, l'amministrazione statale 
non conoscevano Ciancimino 
e non sapevano nulla di lui. 
Quanti sono i Ciancimino in 
Italia? È possibile che uomini 
potenti, che ostentano ric
chezze enormi, che possiedono 
mezza città, siano sempre, di
co sempre, sconosciuti al fi
sco? 

Attenzione, però. Non c'è 
contraddizione tra il fatto che 
la maggioranza si ritrova 
compatta sull'aumento dei ti
cket e il fatto che si sfarina su 
tutto il resto. Si sfarina sulle 
scelte da fare proprio in ordi
ne ai problemi che oggi strin
gono grandi masse lavoratri
ci. La legge Visentini è stata 
accantonata per non scioglie
re i nodi che si sono aggrovi
gliati e che non sono soltanto 
Suelli indicati dal ministro 

elle Finanze. 
Sia chiaro: noi siamo dell'o

pinione che le zone di evasione 
riguardanti i commercianti o 
gli artigiani devono essere re
cuperate (e min si capisce, a 
questo proposito, su cosa è 
fondata la polemica dei com
pagni del •Manifesto»). Il pun
to è un altro: sono solo queste 
le zone di evasione e di vera e 
propria esenzione? Anche su 
questo fronte si cerca di fare 

demagogia circa la tassazione 
dei BOT, quando è noto (Io di
co a Pintor) che noi proponia
mo di tassare i certificati in 
mano alle società ed alle ban
che e non ai piccoli risparmia
tori. 

La questione da noi posta 
non è di poco conto, non solo 
per le entrate dello Stato ma 
per l'equità che deve, o do
vrebbe, essere alla base di 
ogni legge tributaria. Lo stes
so si dica per la correzione 
dell'IRPEF per i lavoratori 
dipendenti. " - T 

Perché non si vogliono fare 
queste cose? Visentini sostie
ne che non si possono tassare 
le società che detengono i 
BOT perché li hanno acquista
ti esentasse. Vero. Ma anche i 
lavoratori dipendenti quando 
sono stati assunti avevano col 
fisco un «contratto» che non 
prevedeva certo l'attuale cur
va di imposizione. 

La verità è che nel blocco di 
governo c'è chi vuole lasciare 
le cose come stanno per le 
evasioni dei commercianti e 
c'è chi vuole lasciare le cose 
come stanno per le rendite fi
nanziarie. Tutti vogliono la
sciare le cose come stanno per 
i lavoratori dipendenti ed i 
pensionati ma con l'aggravio 
di nuove imposte attraverso il 
decreto sulla contingenza ed i 
ticket sulle ricette. 

Tutto questo balletto attor

no al fisco si intreccia con al
tre vicende che rivelano la so
stanza dello scontro in corso. 
Ci riferiamo anzitutto al de
creto sul Mezzogiorno nel qua
le erano state introdotte sur
rettiziamente norme tali da 
consentire la spesa, come pri
ma e peggio di prima, di centi
naia e centinaia di miliardi, , 
alimentando così il «malga- ' 
verno meridionale» che ali
menta a sua volta mafia e ca
morra. Mentre si vogliono da
re questi miliardi alla «Cassa» 
(ma di chi?), si pretende di ta
gliare spese essenziali e pro
duttive che le Regioni (non 
tutte) destinano all'agricoltu
ra, ai servizi sociali, ai tra
sporti, ecc. - "= 

n decreto sulla «Cassa» è 
bloccato, non può più passare, 
e questo è un bene per il sud e 
per il paese. Ma la maggioran
za non è in grado di proporre e 
intraprendere una politica di 
sviluppo per il Mezzogiorno. 
La lotta della Basilicata è un 
segno nuovo che tutti, anche 
noi, devono raccogliere. La 
battaglia contro la mafia e la 
camorra deve intrecciarsi con 
quella per lo sviluppo. 

Migliaia di giovani nei gior
ni scorsi hanno manifestato a 
Palermo contro la Sicilia dei 
Ciancimino che dilapida risor
se, contro un Comune ed una 
Regione che sono stati ridotti 
a centri di smistamento per i 

clienti grandi e piccoli dei go
vernanti. Ma questi giovani ri
vendicano investimenti, indu
strie moderne, sviluppo della 
agricoltura e del turismo. ' ( 

Quale la risposta delgover- ' 
no? La crisi sta proprio qui E 
non solo al Sud ma anche al : 

Nord dove, esauriti i «paraca
dute» della Cassa integrazio
ne, in molte zone si annuncia
no licenziamenti senza spe
ranza. È il caso anche della ' 
Magneti Marcili di Milano, è 
la prospettiva per la Fiat, è il 
caso di altri centri industriali, 
da Genova a Mestre. -

L'ottimismo del presidente 
del Consiglio è, quindi, davve
ro fuori di luogo non solo in 
considerazione dello stato co
matoso della maggioranza ma 
per inflessi sociali della crisi. 
In questa situazione sfogliare 
la margherita a proposito del
la data della crisi di governo 
serve ben poco. La crisi for
male potrà anche non esserci 
a breve scadenza. Ma questo 
non muta il fatto che un go
verno che governi la crisi vera 
del paese, che è sociale e mo
rale, di lavoro e di giustizia, 
non c'è. Ed è proprio a ciò che 
occorre porre rimedio. Le for
ze di sinistra e democratiche 
non possono fare marcire la 
situazione. Non possono esse
re spettatrici di giuochi inde
corosi, di rinvìi senza prospet
tive. Occorre una riflessione 
vera, non artificiosa, non de
magogica sulla realtà del pae
se per indicare soluzioni di go
verno adeguate. 

È questo, lo ripetiamo, il 
senso della nostra lotta per 
l'alternativa. 

La guerra dei decimali 
si trasferirà anche 

nelle aule giudiziarie? 
Magistrati definiscono «legittimo» il ricorso e 
possibile la deposizione dell'ex ministro Scotti 

MILANO — La nuova guerra sui fa
mosi decimali della scala mobile che la 
Confindustria, isolata, non vuol più 
pagare, dopo averli pagati una volta, 
sta ormai divampando. E ieri, nel cor
so di un convegno giuridico svoltosi a 
Lesmo (Monza) è stata anche avanza
ta l'ipotesi che i circa ottocento pretori 
del lavoro italiani siano costretti, su 
sollecitazione dei singoli lavoratori, a 
convocare l'ex ministro del lavoro Vin
cenzo Scotti, il padre dell'accordo 
triangolare del 1983 (governo impren
ditori sindacati), per deporre come te

stimone su questa penosa vicenda. 
Non è questa la strada che il movi
mento sindacale italiano intende per
seguire. Lunedì, CGIL, CISL e UIL 
terranno importanti riunioni per deci
dere le possibili risposte all'atteggia
mento della Confindustria che, a sua 
volta, ha convocato per mercoledì il 
proprio Comitato direttivo e per gio
vedì la Giunta. «/ decimali ci devo-

Bruno Ugolini 

• (Segue in ultima) 

Natta: il Sud non più 
terreno di scorrerie 
per il clientelismo de 
Agli operatori meridionali: centrale è la politica 
economica generale non l'intervento straordinario 

Dalla nostra radutoti* 
NAPOLI — «La verità è che sta di
ventando difficile perfino esercitare 
l'opposizione. Abbiamo di fronte una 
maggioranza sfuggente, che non rie
sce a trovare punti di convergenza su 
propri progetti. La vicenda della 
Cassa per il Mezzogiorno è emble
matica, ma non è l'unica. Guardate 
cosa sta succedendo sul fisco—». 

Alessandro Natta ha criticato du
ramente il governo e la DC. Lo ha 
fatto l'altra sera nel corso di un in
contro organizzato dal Banco di Na

poli, nell'ambito di una serie di con
ferenze sul Mezzogiorno a cui sono 
stati invitati tutti i segretari nazio
nali dei partiti. 

La polemica con De Mita è stata 
diretta. «La questione meridionale — 
ha detto Natta — va bene al di là dei 
confini dell'intervento straordina
rio. Per questo non ci convincono le 
tesi dell'onorevole De Mita sulla 

Marco Demarco 

(Segue in ultima) 

I compagni • la compagne dal sindacato pensionati CGIL hanno 
fatto parvanire a «l'Uniti» la somma di 30 milioni, prima «ra
ta» di una raccolta di fondi par il giornale organizzata fra i 
mffitanti impegnati nell'attività sindacala dei pensionati. I com
pagni intendono raccoglierà 100 milioni antro la fine del 19M. 
«Guasta iniziativa — ha «crino H compagno Arvedo Forni a 
noma dal compagni dal SPI-CGIL — vuol* essera una tangibile 
riprova di quanto stia a cuora a noi a al pensionati che «Puni
ta» possa continuare ad assolvere a ad accrescere il suo ruolo 

30 milioni 
dai compagni 
della CGIL 
Pensionati 

di grande giornale democratico di sinistra, strumento 
ziale dalle lotte per la costruzione di nuovi rapporti sociali • 
politici a favore dei lavoratori, della donne, dei giovani a dogi 
anziani». Alla prima «rata» hanno cosi contribuito: Piemonte 3 
milioni, Liguria 2.600.000. Lombardia 4 mìaoni, Friuli V.G. 
600.000, Venato 3.6O0.O00. Emilia-Romagna 8.300.000, To
scana 6 miffoni, Marche 600.000. Umbria 600.000. Lazio 
200.000, Campania 600.000. Puafia 600.000. Sicwla 
600.000. ALTRE NOTIZIE A PAG. 9 

Duemila 
arresti 

nelle strade 
di Santiago 
Prelevati in massa sindacalisti e comu
nisti - Un appello di Valdes ai militari 

La caccia all'«opposizione» in Cile ora viene fatta col rastrel
lamento casa per casa nei quartieri più poveri di Santiago. 
Ieri le truppe dell'aviazione hanno circondato all'alba la peri
feria meridionale della città trascinando via tre pullman ca
richi di prigionieri, in tutto duemila persone. Nel mirino del 
regime di Pihochet ci sono soprattutto i sindacalisti e i comu
nisti. Ieri ne sono stati arrestati 17, delle organizzazioni sin
dacali dei minatori e del contadini. Le opposizioni chiedono 
che yenga al più presto stabilito un calendario con le scaden
ze per un ritorno ad una situazione legale e democratica, 
mentre il presidente della DC cilena Valdes invita le forze 
armate ad unirsi alle forze sociali e ai partiti politici per 
riportare il paese alla democrazia. Da Washington il Diparti
mento di Stato americano esprime finalmente la sua preoc
cupazione per la vicenda cilena. -
NELLA FOTO: Augusto Pinochet A PAG. 2 

NICARAGUA 

USA: i Mig 
non ci sono 

Managua 
mobilita 

Nuova messa in guardia sovietica a Wa
shington sulle conseguenze di una invasione 

Dopo la violenta campagna scatenata contro il Nicaragua, 
Washington ora ammette che sulla nave sovietica arrivata 
nei giorni scorsi nel porto di Corinto non c'è traccia del 
•Mig-21». L'amministrazione Reagan che pretende di decide
re quali armi può comprare 11 Nicaragua per rafforzare la 
propria difesa (e combattere quindi 1 «contras», finanziati e 
guidati dagli USA) non esclude tuttavia «azioni limitate di 
intervento». La situazione è ancora mólto tesa: E Mosca, an
córa ieri ha denunciato come concreto il rischio di invasione 
statunitense. L'Unione Sovietica ha nuòvamente messo in ' 
guardia gli Stati Uniti: un eventuale intervento USA in Nica
ragua avrebbe «pericolosissime conseguenze per la pace e la 
sicurezza non solo in America Centrale, ma anche al di fuori 
di essa». A Managua intanto continua la mobilitazione popo
lare. NELLA FOTO: Daniel Ortega APAG.2 

Il primo contatto con i magistrati palermitani dopo l'arresto 

Ciancimino dentro 
Sei ore di interrogatorio 

A due passi dal suo grande accusatore Buscetta 
Le contestazioni dei giudici alla presenza dei difensori - Indagini estese in cinque paesi, 
compreso il Brasile - Nelle cassette di sicurezza un diario segreto dell'ex sindaco de? 

ROMA — Volteggia un elicottero, n furgone blu dei carabinieri scorre cento e cento volte per il perimetro dei «complesso San 
Basilio* lato est di Rebibbia, dentro al quale Ciancimino viene interrogato dai giudici Giovanni Falcone, Alberto Di Pisa e 
Paolo Borsellino. Davanti al cancello, dalle prime ore stanno giornalisti e troupe tv. Alle 16, qui, nulla di nuovo. Ma In quel 
momento, i magistrati e gli avvocati di fiducia di Ciancimino, a bordo di un mezzo blindato, stanno andando via, da un altro 
cancello, deludendo le attese. Vito Ciancimino è stato sotto torchio per oltre sei ore, dalle 9 alle 15,30, dentro l'aula bunker che 
due' settimane addietro ha visto la prima rapida apparizione pubblica del suo accusatore, il boss Tommaso Buscetta. 

Ciancimino deve rispondere 

La carriera 
di don Vito 

dentro la DC 
Buscetta parla 

dei Salvo? 
A PAG. 3 

— a sette giorni esatti dal 
suo arresto — a queste con
testazioni: 1) associazione 
per delinquere (per imputa
zioni relative ad un periodo 
precedente all'82, data del
l'entrata in vigore della leg
ge La Torre); 2) associazione 
mafiosa (per fatti più recen-. 
ti); 3) esportazione e costitu
zione all'estero di narco-ca-
pitall (gli investimenti in Ca
nada ed altrove e le finanzia
rie-ombra realizzate in stret
ta contiguità con le cosche). 
Lo assistono, giunti da Pa
lermo, i suoi due legali, Ora
zio Campo e Prino Restivo: 
all'ingresso sorrisi e saluti ai 
cronistL «Non vediamo il no
stro cliente da una settima
na. Non sappiamo neanche 
come stia di salute». Falcone. 
invece, superscortato è stato 
visto discendere alle 8 la sca
letta del primo volo per Ro
ma proveniente dal capoluo
go siciliano, a Fiumicino. Un 
corteo di cinque auto l'ha 
portato di prim'ora a San 
Basilio. Sei ore? Vuol dire 
che ha •parlato»? Ha offerto, 
per difendersi, quel cumulo 
di controaccuse e chiamate 
di correità che molti auspi
cano e altri temono? Solo il
lazioni. Fatto sta che il pri
mo confronto con 1 magi
strati dopo l'arresto è durato 
a lungo. Molto di più di 
quanto occorra per verbaliz
zare una sfilza di «non so» e 
«non ricordo». Qualcos'altro 

Vincenzo VasHt 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Pazienza «pilotato» torna 
all'attacco: nuovo memoriale 

Francesco Pazienza, l'uomo del «supersisml» e della CIA, tor
na all'attacco con un nuovo memoriale, sulla linea di provo
cazione più o meno pilotata che lo ha sempre contraddistin
to. Stavolta si lancia particolarmente contro comunisti, re
pubblicani e stampa, svelando date e obiettivi delle sue azio
ni da «007»., A PAG. 5 

Londra, fallito il sequestro 
dei fondi dei minatori 

Tensione assai alta, nel mondo del lavoro britannico, dopo il 
brutale attacco della polizia contro i minatori di Corton-
wood. dove si sono avuti numerosi feriti ed arresti. Intanto il 
sequestro dei fondi del sindacato non è riuscito: il NUM ha 
potuto trasferire in luogo sicuro, cioè all'estero, il suo denaro 
liquido. A PAG.? 

La SPD per un confronto 
fra Kohl e von Brauchitsch 

Si preannunciano altre difficoltà per Kohl: la SPD ha chiesto 
ieri che dinanzi alla commissione d'inchiesta si svolga un 
«confronto all'americana» fra il cancelliere e il finanziere von 
Brauchitsch. Intanto le rivelazioni sui fondi neri alla FDP 
sollevano nuovi interrogativi sull'assassinio, tre anni fa, di 
un esponente liberale. A PAG. 7 

Inter-Juve, il derby di Roma 
e Torino-Milan le partitissime 

Elettrizzante giornata in serie A. Soprattutto su tre campi: a 
Milano per Inter-Juventua, una classicissima; a Roma per 
Roma-Lazio, il derby capitolino; a Torino per Torino-Milan. 
La capolista Verona gioca a Cremona mentre la Fiorentina, 
dopo la batosta belga, ospita l'Ascoli. NCU.O SPORT 


